S T A T U T O

ART. 1
Costituzione

Il Gruppo Podistico AVIS Associazione Sportiva Dilettantistica (in sigla Gruppo Podistico AVIS A.S.D.) fondato il 29 maggio 1988 è costituito da soci podisti che dedicano parte del loro tempo libero alla pratica della corsa su strada con spirito dilettantistico.


La sua durata nel tempo è illimitata. Ha carattere di assoluta apoliticità ed apartiticità, è totalmente estranea ad ogni questione razziale e religiosa e non persegue fini di lucro.


La sua sede è in Castelraimondo in Via della Croce n. 6.

ART. 2
Finalità

Il Gruppo Podistico AVIS Castelraimondo ha il fine di incoraggiare l’amore per il podismo e per il moto intesi come mezzo di formazione psicofisica e culturale, per una migliore utilizzazione del tempo libero e per la riscoperta della natura e dei suoi valori.


In particolare esso intende promuovere attività sportiva dilettantistica e attività ricreativa.

ART. 3
Gestione finanziaria

La gestione finanziaria del Gruppo Podistico avviene entro i limiti del bilancio. Le entrate sono costituite dalle quote di associazione, dai proventi delle manifestazioni organizzate, dai contributi di terzi e dalle altre attività istituzionali.


L’esercizio finanziario va dal 01 gennaio al 31 dicembre. Il bilancio preventivo ed il conto consuntivo relativi a ciascun esercizio finanziario sono predisposti dal Direttivo, sono sottoposti all’approvazione dell’Assemblea ordinaria annuale dei soci, gli eventuali utili di bilancio non possono essere divisi fra gli associati bensì riportati come attivo nel bilancio dell’esercizio finanziario successivo.

ART. 4
L’Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci, massimo organo dell’Associazione, ha il compito di decidere le linee generali di attività.


Le Assemblee possono essere ordinarie e straordinarie e sono convocate dal Presidente del Gruppo.


L’Assemblea ordinaria ha luogo una volta l’anno nei primi giorni di gennaio per discutere il bilancio e gli altri argomenti relativi alla vita del Gruppo che saranno indicati nell’apposito ordine del giorno.


Essa deve essere convocata almeno cinque giorni prima della data prevista a mezzo lettera citando data, ora, luogo e ordine del giorno. Essa sarà valida in prima convocazione se saranno presenti più della metà dei soci iscritti; in seconda convocazione con qualsiasi numero di soci iscritti. La seconda convocazione sarà fissata quarantacinque minuti dopo la prima.


L’Assemblea straordinaria è convocata con le stesse modalità di quelle ordinarie ogni volta che il Consiglio Direttivo lo riterrà opportuno, oppure su richiesta scritta di almeno un terzo degli associati. In questo caso la convocazione dovrà avvenire entro 20 giorni dal momento in cui perverrà il numero sufficiente di richieste.


Hanno diritto a partecipare alle Assemblee il Consiglio Direttivo e tutti i soci in regola con il tesseramento.


Hanno diritto al voto tutti i soci per l’elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo. Ogni socio vota una scheda esprimendo il nominativo del Presidente ed i nominativi del Consiglio Direttivo sino ad un massimo di 10 (dieci) preferenze. Sono ammesse le deleghe, nella misura massima di tre per persona, a favore di altri aventi diritto a partecipare all’Assemblea.

Il collegio dei revisori dei conti (n. 3 soci) dovrà procedere alla verifica dei poteri ed al controllo delle operazioni di voto.


Il Presidente procede all’apertura ufficiale dell’Assemblea invitando il Presidente del collegio dei revisori dei conto a comunicare il numero dei presenti con diritto di voto. Se esiste il numero legale richiesto, invita l’Assemblea ad eleggere un Presidente che diriga i lavori.


Segretario dell’Assemblea è di diritto il Segretario del Consiglio Direttivo; in sua assenza fungerà da Segretario un consigliere designato dal Presidente dell’Assemblea.


Nell’Assemblea ordinaria il Presidente del Gruppo presenta la relazione ufficiale. In caso di mancata approvazione della relazione o del bilancio il Direttivo in carica decade e il suo compito si limita all’ordinaria amministrazione fino all’Assemblea che dovrà essere convocata entro 20 giorni. Sono pure di competenza dell’Assemblea:

a) l’elezione del Collegio dei revisori dei Conti

b) l’approvazione dello statuto e delle sue modifiche

c) l’approvazione delle linee generali dell’attività del Gruppo. 

Le approvazioni avvengono a maggioranza semplice.

Tutti gli iscritti fanno parte della lista elettorale.

Per il voto al Presidente ed al Direttivo è normale lo scrutinio segreto; per le altre votazioni può essere adottato il voto palese.

ART. 5
Durata delle cariche


La durata delle cariche del Presidente e del Consiglio Direttivo è di due anni. Il rinnovo dovrà aver luogo entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno di scadenza.


Gli uscenti sono sempre rieleggibili.

ART. 6
Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è costituito da 

1) Presidente

2) Vicepresidente

3) Segretario

4) Cassiere

5) Da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 9 (nove) Consiglieri

L’assegnazione delle cariche è di competenza del Consiglio Direttivo.

Esso, in base agli indirizzi dell’Assemblea:

a) prende tutte le decisioni necessarie al fine di garantire lo scopo dell’Associazione.

b) programma l’attività e redige i bilanci.

c) stabilisce la data, il luogo e l’ordine del giorno dell’Assemblea dei soci sia essa ordinaria che straordinaria.

d) Predispone la relazione tecnico-morale annuale da sottoporre all’Assemblea dei soci.

Qualora uno o più membri del Consiglio Direttivo venga a mancare definitivamente o non accetti la nomina, il C.D. stesso sostituisce i mancanti con quello o quelli che tra i non eletti abbiano riportato più voti; in caso di parità di voti sarà eletto il più anziano. Qualora tale defezione riguardi tutto o la maggioranza del C.D. lo stesso s’intenderà automaticamente decaduto quindi il Presidente o il vicepresidente o, in mancanza di essi, il Presidente del Collegio dei revisori dei Conti dovrà convocare entro 20 giorni l’Assemblea straordinaria per il rinnovo delle cariche. Qualora il Presidente rassegni le dimissioni, tutto il C.D. decadrà e si procederà c.s.

Il Consiglio Direttivo dovrà riunirsi almeno cinque volte nel corso dell’anno oltre ogni qualvolta lo richiedano per iscritto almeno un terzo dei membri del Direttivo.

Il consigliere che per tre volte consecutive risulterà assente ingiustificato sarà considerato dimissionario.

Ogni riunione del C.D. dovrà redigere un verbale che dovrà essere firmato dal Presidente e dal Segretario.

Le sedute sono valide se risulteranno presenti o delegati almeno una metà più uno dei consiglieri; in caso di parità di voti prevarrà quello del Presidente.

Alle riunioni del C.D. potrà partecipare anche il Presidente del Collegio dei revisori dei Conti.

ART. 7
Il Presidente
Viene eletto dall’Assemblea. Rappresenta il Gruppo Podistico, risponde del suo funzionamento, esercita il suo controllo su tutti i membri del C.D., convoca l’Assemblea e il Consiglio Direttivo. Il Presidente può delegare il vicepresidente in funzioni di rappresentanza. In assenza del Presidente, il 

vicepresidente lo sostituisce nell’ordinaria amministrazione.  

ART. 8
Il Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di controllare i bilanci, la contabilità, i rendiconti e qualsiasi altro atto amministrativo del Gruppo, per accertare la regolarità di essi e del contenimento delle spese nei limiti di una sana amministrazione.


Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri i quali nella loro prima riunione eleggeranno il Presidente del C.d.R.d.C. il quale avrà diritto a partecipare alle riunioni del C.D.

ART. 9
Scioglimento del Gruppo Podistico AVIS Castelraimondo
1) L’eventuale scioglimento del Gruppo Podistico AVIS Castelraimondo dovrà essere deliberato dall’Assemblea dei soci, con una maggioranza di almeno tre quarti dei voti espressi.

2) In caso di scioglimento del Gruppo Podistico AVIS Castelraimondo tutti i fondi, i beni del sodalizio e gli archivi dello stesso saranno devoluti all’AVIS SEZIONE COMUNALE DI CASTELRAIMONDO.

